
Il Messale italiano 2020: 

attenzioni ai linguaggi della celebrazione

Melodie del nuovo messale: 
Dialoghi col celebrante



Musicam Sacram
Istruzione del 

«Consilium» e 

della Sacra 

Congregazione 

dei Riti, 1967

28. Rimane in vigore la distinzione tra Messa solenne, 

Messa cantata e Messa letta, stabilita dalla Istruzione del 

1958 (n. 3), secondo la tradizione e le vigenti leggi 

liturgiche. 

Tuttavia, per motivi pastorali, vengono proposti per la 

Messa cantata dei gradi di partecipazione, in modo che 

risulti più facile, secondo le possibilità di ogni assemblea 

liturgica, rendere più solenne con il canto la celebrazione 

della Messa. 

L’uso di questi gradi sarà così regolato: il primo potrà essere 

usato anche da solo; il secondo e il terzo, integralmente o 

parzialmente, solo insieme al primo. Perciò si curi di 

condurre sempre i fedeli alla partecipazione piena al canto.



Messa cantata:
PRIMO GRADO

29. Il primo grado comprende:

a) nei riti d’ingresso:

— il saluto del sacerdote celebrante con la risposta dei fedeli;

— l’orazione;

b) nella liturgia della parola:

— le acclamazioni al Vangelo;

c) nella liturgia eucaristica:

— l’orazione sulle offerte;

— il prefazio, con il dialogo e il Sanctus;

— la dossologia finale del Canone;

— il Pater noster con la precedente ammonizione e l’embolismo:

— il Pax Domini;

— l’orazione dopo la comunione;

— le formule di congedo.



Messa cantata:
SECONDO 

GRADO

30. Il secondo grado comprende:

a) il Kyrie, il Gloria e l’Agnus Dei;

b) il Credo;

c) l’orazione dei fedeli.



Messa cantata:
TERZO GRADO

31. Il terzo grado comprende:

a) i canti processionali d’ingresso e di comunione;

b) il canto interlezionale dopo la lettura o l’epistola;

c) l’Alleluia prima del vangelo;

d) il canto dell’offertorio;

e) le letture della sacra Scrittura, a meno che non si reputi più 

opportuno proclamarle senza canto.



Le melodie 
riportate nel 

Messale Romano 
Terza Edizione

MESSALE ROMANO TERZA EDIZIONE ITALIANA

• Le melodie sono le stesse della seconda edizione

• In corpo (cioè nella sezione Rito della Messa) sono riportare le 

melodie gregoriane tradizionali, adattate alla lingua italiana

• In appendice, in una prima sezione sono riportate tutte le 

melodie, per ogni parte una melodia «A» e una melodia «B» 

entrambe di ispirazione gregoriana

• Quindi sono riportate le melodie di moderna composizione 

(sezione Altre melodie per il rito della Messa)

• Si può scaricare dal sito dell’Ufficio Liturgico Nazionale la 

versione PDF del Messale, corredata anche di audio integrati 

per ascoltare il canto delle melodie:

https://liturgico.chiesacattolica.it/messale-romanoterza-

edizione-italiana/



Altre fonti per le melodie

Il Graduale Romanum

• Raccolta del corpus di 

canti prodotti per secoli

• Canta le antifone del 

Messale Romano



Dall’Ordinamento 
Generale del 

Messale Romano

Il modo di proclamare i vari testi

38. Nei testi che devono essere pronunziati a voce alta e chiara 

dal sacerdote, dal diacono, dal lettore o da tutti, la voce deve 

corrispondere al genere del testo, secondo che si tratti di una 

lettura, di un’orazione, di una monizione, di un’acclamazione, di 

un canto; deve anche corrispondere alla forma di celebrazione e 

alla solennità della riunione liturgica. Inoltre si tenga conto delle 

caratteristiche delle diverse lingue e della cultura specifica di ogni 

popolo.

Nelle rubriche e nelle norme che seguono, le parole «dire» 

oppure «proclamare» devono essere intese in riferimento sia al 

canto che alla recita, tenuto conto dei principi sopra esposti.



Dall’Ordinamento 
Generale del 

Messale Romano

Importanza del canto

39. I fedeli che si radunano nell’attesa della venuta del loro 

Signore, sono esortati dall’apostolo a cantare insieme salmi, inni e 

cantici spirituali (Cf. Col 3,16). 

Infatti il canto è segno della gioia del cuore (Cf. At 2,46). Perciò 

dice molto bene sant’Agostino: «Il cantare è proprio di chi 

ama»[48], e già dall’antichità si formò il detto: «Chi canta bene, 

prega due volte».



Dall’Ordinamento 
Generale del 

Messale Romano

40. Nella celebrazione della Messa si dia quindi grande 

importanza al canto, ponendo attenzione alla diversità culturale 

delle popolazioni e alle possibilità di ciascuna assemblea liturgica. 

Anche se non è sempre necessario, per esempio nelle Messe 

feriali, cantare tutti i testi che per loro natura sono destinati al 

canto, si deve comunque fare in modo che non manchi il canto 

dei ministri e del popolo nelle celebrazioni domenicali e nelle 

feste di precetto.

Nella scelta delle parti destinate al canto, si dia la preferenza a 

quelle di maggior importanza, e soprattutto a quelle che devono 

essere cantate dal sacerdote, dal diacono o dal lettore con la 

risposta del popolo, o dal sacerdote e dal popolo insieme.


